
Alberto De toni
ImparIamo la self-
leadershIp eroIca daI 
gesuItI, ottImo esempIo  
dI strategIa dal basso   

loris Comisso
ora la formazIone 
managerIale sI fa con  
un talk show. sport e 
musIca possono Insegnare

Giuseppe presotto 
arblu conferma la crescIta 
a doppIa cIfra nell’arredo 
bagno ed è pronta a sposare 
Il modello dI Industry 4.0 

reshorinG - le azIende rIportano In patrIa la produzIone. un fenomeno messo sotto la lente proprIo In frIulI
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VinCenzo zAnuttA

Mâl dal modon 4.0

Dopo dieci anni di crisi 
l’edilizia ha un volto 
completamente diverso.  
Ecco cosa chiederà il mercato 
nei prossimi cinque anni
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Ergongroup - La società 
presente in cinque regioni 
punta iL dito contro Le regoLe 
per L’accreditamento in FriuLi, 
che Limitano La concorrenza  
a discapito deLLa quaLità 

Il sistema della formazione in Friuli 
Venezia Giulia ha un bug: l’obbligo 
per le società accreditate dalla Re-

gione di essere no-profit limita la con-
correnza e con scarsa competizione ne 
soffre la qualità. A sollevare la questione 
è ErgonGroup, realtà cresciuta nel Nor-
dest e che opera oggi in cinque regioni 
nel settore della formazione e consulenza 
d’impresa. Da diversi anni lavora a stretto 
contatto con i fondi interprofessionali per 
permettere alle imprese del territorio di 
crescere in qualità e competitività.

Il gruppo, che vanta numeri in costante 
incremento, registra però uno sviluppo 
disomogeneo nelle diverse regioni in cui 
opera. Il direttore Daniele Della Bian-
ca, alla luce dell’esperienza decennale 
maturata nel settore, cerca di darne una 
spiegazione.

“Pur essendo una realtà cresciuta in 
Friuli Venezia Giulia – dichiara - attual-
mente la maggior parte del nostro fat-
turato viene maturato in Veneto e Lom-
bardia; certamente parliamo di regioni 
di dimensioni diverse, tuttavia il motivo 
principale è che lì le norme che regola-
no la concorrenza e l’accesso al mercato 
della formazione sono diverse e di fatto 
incentivano e facilitano le aziende nel 
creare valore attraverso la formazione dei 
propri dipendenti”.

I dati parlano chiaro: ErgonGroup 
dall’inizio del 2017 ha ottenuto l’appro-
vazione di piani formativi per un totale 
di 16.776 ore, di cui solo 3.213 interessa-
no il Friuli Venezia Giulia, contro le 8.393 
ore del Veneto. Un dato significativo se 

Un sistema  da ri-formare

si considera che la società è strutturata 
in modo equivalente nelle due regioni e 
impiega quasi lo stesso numero di dipen-
denti.

AZIENDE PENALIZZATE

“Una delle cause – continua Della Bian-
ca - va ricercata nel fatto che la nostra è 
l’unica Regione in Italia a chiedere alle 
società di formazione accreditate il re-
quisito di essere no-profit. Un residuo 
legislativo che limita enormemente la 
concorrenza e impedisce al nostro terri-
torio di essere competitivo ed efficiente 
sul tema della formazione. 

Questa situazione incide sullo sviluppo 
poiché non favorisce le aziende friulane 

nell’attività di aggiornamento professio-
nale e di acquisizione di nuove compe-
tenze, rendendo di conseguenza più dif-
ficile la competizione con i concorrenti di 
altre regioni”.

A sostegno di ciò i vertici di ErgonGroup 
citano lo studio pubblicato nel 2016, se-
condo il quale le imprese che investono 
in formazione registrano una crescita del 
fatturato del 2,5% e un aumento delle as-
sunzioni pari al 20 per cento. Le difficol-
tà incontrate dalle società di formazione 
nella nostra regione sono però un fattore 
che va a discapito delle aziende stesse, 
poiché le obbliga a interagire con un mer-
cato scarsamente competitivo. Ma non è 
tutto.

“Le aziende friulane – conclude il di-
rettore - oltretutto, a causa della poca in-
formazione, perdono spesso denaro già 
versato all’Inps del quale spetterebbe loro 
la restituzione. Queste risorse possono 
invece essere utilizzate per sostenere il 
costo della formazione aziendale, a volte 
anche di quella obbligatoria per legge, che 
invece viene svolta con ulteriori investi-
menti. Da tempo aspettavo che emerges-
se la questione perché trovo assurdo che 
un’azienda qualificata come la nostra, 
che ogni anno è ai vertici nazionali nelle 
classifiche di settore, non possa fornire 
aiuto concreto e competente alle impre-
se friulane. È ancora più incomprensibi-
le se si tiene conto che l’accesso alla for-
mazione avviene appunto tramite fondi 
stanziati dalle imprese stesse, utilizzabili 
liberamente grazie a chi offre un servizio 
efficiente e riceve la fiducia diretta”.
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